






Milena, 2 aprile 2022
Al Presidente  del Consiglio Randazzo Giovanni

Signor Presidente,
Intanto desidero che quanto verrà letto di seguito dal mio Capogruppo Dott. Cipolla venga
verbalizzato e letto al prossimo Consiglio Comunale per conoscenza di tutti i consiglieri.
Voglio esprimere il mio disappunto per quanto accaduto in sede di Consiglio Comunale del
22 marzo 2022.
Dopo aver letto e illustrato l’interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare  “ Milena Domani “
avente per oggetto “ Miglioramento del traffico nel centro urbano “ e avere ascoltato la 
risposta del Sindaco , Lei non mi ha permesso di replicare e mi ha intimato di esprimere solo
la mia soddisfazione o insoddisfazione.
Lei, Signor Presidente ha violato l’articolo 28 punto 5 del Regolamento del Consiglio Comunale
che consente all’interrogante di replicare alla risposta del Sindaco o Assessore delegato per
un massimo di 5 minuti esprimendo la soddisfazione o l’insoddisfazione della risposta
indicandone i motivi.
Lei, Signor Presidente ha motivato il divieto di replica insinuando che la sottoscritta volesse
introdurre un nuovo argomento o meglio nuovi elementi alla discussione.
Le mie testuali parole sono state : “ Posso fare un piccolo commento alle osservazioni del
Sindaco?”
Signor Presidente mi pare chiaro che la mia domanda non volesse introdurre nessun nuovo
argomento, ma la cosa che mi ha lasciata basita è che Lei è convinto di avere il diritto e il 
potere di decidere che nessun consigliere si deve permettere di contestare le risposte del
Sindaco tranne il caso in cui dovesse dire “ cose che non stanno né in cielo né in terra “.
Signor Presidente la informo che non ha nessun diritto e potere di decidere cosa o no si può
contestare al Sindaco.
In questo caso spettava solo ed esclusivamente a me stabilire se e cosa contestare al Sindaco
in quanto presentatrice dell’interrogazione.
Lei, Signor Presidente mi ha impedito di correggere una serie di inesattezze dette dal Sindaco che 
si è permesso di mettermi in bocca parole da me non dette nella mia esposizione.
Se lo riterrà opportuno può verificare quanto scrivo riguardando la registrazione del Consiglio
Comunale in questione dal minuto 42.22 al minuto 49.

Io non ho detto che gli ausiliari del traffico o altro personale possono o devono multare
inoltre, la nostra proposta di utilizzare i percettori del reddito di cittadinanza ha valenza nel 
Progetto di utilità collettiva ( Puc ) previsto dalla legge N. 26 del 28 marzo 2019 che si pone
l’obiettivo di migliorare e rendere più decoroso il paese. I percettori potrebbero affiancare e 
supportare il lavoro dei Vigili Urbani senza pesare sulle casse del Comune in quanto già 
retribuiti dallo Stato.
Signor Presidente, le faccio notare che nonostante l’assurdità del suo intervento, ho mantenuto
un comportamento rispettoso dei ruoli ma tengo a precisare che la  moderazione che
contraddistingue la mia persona non deve essere scambiata per qualcos’altro.
Come Lei spesso dice a noi consiglieri di minoranza , non è la prima volta che abusa del suo
ruolo nei miei confronti negandomi la parola e le ricordo che in occasione di un Consiglio 
Comunale mi ha fatto alzare in piedi per esprimere l’astensione all’approvazione dei verbali della
seduta precedente, cosa mai accaduta prima a memoria d’uomo.
Signor Presidente, il Regolamento del Consiglio Comunale va rispettato senza ombra di dubbio ,
ma le dico con rispetto che dopo quanto accaduto eviti di farci morali e rimproveri seriali sul 
rispetto del Regolamento.
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Signor Presidente, concludo esprimendo delusione e non consentirò a nessuno in futuro di
attribuirmi parole e pensieri non miei.
Signor Presidente, la vita di ognuno di noi è fatta di RAPPORTI INTERPERSONALI  che 
influiscono ovviamente in un modo o nell’altro nelle nostre azioni e decisioni.
Parlare di “ rapporti interpersonali ” nell’esposizione dell’interrogazione ha inalberato Lei e il 
Sindaco e non ne capisco il motivo, ho solo dato lettura della realtà e mi permetto di esprimere la 
mia disapprovazione se ci si vuole mostrare puritani a prescindere.
Non voglio denigrare l’operato di nessuno, men che meno quello dei Vigili Urbani che ho 
menzionato per il loro lavoro scrupoloso sul campo, infatti mi dispiace essere venuta  a
conoscenza che è stata data subito falsa notizia agli interessati delle mie intenzioni, il che mi da la 
dimostrazione che , chi ha riferito mettendomi in cattiva luce, è convinto di avere capito al
meglio la mia esposizione, sbagliandosi. 
Questo è un esempio di come avete cercato di minare i miei RAPPORTI INTERPERSONALI e a 
questo punto rimando alla registrazione video del Consiglio l’ardua sentenza.
Signor Presidente, ho precisato che secondo noi è necessario da parte dell’amministrazione
un modus operandi serio ed efficace senza “ l’ausilio dell’esercito “.

Spero di  essere stata chiara nell’esprimere la mia posizione, certa che in futuro sia Lei che il
Signor Sindaco mi contesterete a ragion veduta, tenendo conto che la sottoscritta quando parla
lo fa con cognizione di causa e soprattutto CON PAROLE SUE.

Distinti saluti
Angela Falcone
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